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ogni gioia, di ogni divertimento cllèi'appa.
recchiare le tisane a una ammalata- dovesse
offrirle una distrazione? Intanto' Lucia che
avea riconosciuto la va'ce deJl'ìngegnere; tese
verso di lui le mani scarne.

- Dunque, signor' Montrel, ella' vìene a'
vedere' di. una povera donna, che .sra per,
uscire da questo mondo ì ' ,

- Per carità, -sigricrina ;' come mai, simili.
pensieri possOIlo tenerle compagnia ì ,

- Sono i più salutari, e non mì spaven-
tano ,punto, . ,

- Arrivo ben a proposito per distrarla.
un po' da essi. La signora de Brix le.fa
avere i più affettuosi saluti, le raccomanda
di curarsi per bene, Ci Je Ìlnnuncia che, ri7
tornerà presto al castello. ' ' ....

:... Eh, se il S110 soggiorno a Parigi,
prolul1gu ancora... Ma non bisogna dist
baria mentre è tutta oCClIpa!a nelle sue,spese i'
~ tar:to contenta. ~l sara semprl;l: tempo,'
Imagmo, per avvertIrla che la sua' vecchia
soreUa sé ne va. ' .

Eugenio le dichiarò che non valea' sen­
tire da lei tali parple, procuro 'di essere al­
legro, sc\,erzoso ne,i suoi disoorsi, e credette,
dopo un ora durante la quaie avea parlato
qUllsi .empre, di aver distolto lo spirito della
cicca dalla triste preoccupazione che la as­
sediava,

_____ (Continua)

« A questa implesa, a qnosLi' possedi.
mentì ner continente 1101'0, io cunfesso che
per ora preferivo l'esercito nostro completo
sul cuntinente bianèo;.e potremmo averIò
so non tosse pel' qUe~!a SPedizione, la'
quale ci tiene orinai là 'impegnati, 'pel'chè

disse già l'onér. miuistro degli
innalzata non si l'i·

Ma più esplicito anoorail 23 filbbraio
1889, in docasiolj6 della! disoussione ilei
provvedimenti finanziari dicevo:

« Taluni(hen pO'cbi, probàbilme\lte, al
giorno d'oggi) védranno mitI volentieri
cbe'si parli cii riduzione nelle,spese d'A·
trièa: mtt oramai la .cerrente che ci porta
è tale, che si può dire irreslstihile.E, III'
soilltemelo dire': io (lredo che sia .iuolt»
saviamehte Ispirata.

" lo non ho parillt,)· mai alla Camera
sulla questione d'Atrica, per ragioni che
tntti flioilmllDtel',Olllprelideranllo; .avrni,
-'tWY\l'tfr-~{let}rilUè'~Oi-' "rorl:Se-'-"itllt,w,.._i.htt{erù: ""c:ho
avrebbe ;pOtlltO sembrare llfriSQhiato Bui

, labbro di nn deputato militare; però ho
espresso di volo, qllalche volta, la mia
poca simpatia per qllèlla impresn elle ei
ha portato tauu iUlpic.:i, e taute.. spese.
Perch~; come è possìbiIù di nOIJ rilllpiau.
gero tante e taute.decine di milioni che
si sono spesi ili Africa, quandot.abbmmo

.tal\ti bisogni in Europa ~

• lo mi compiacqui allol'aSOU\llUIlI1eut.e
di quelle pacole, sèbheue nel -ouor mio io
non approvassi come non approvo nemme­
no ora; il fatto storico obe Il qneliadichia-

,rllzione aveva da'to luogo." , ' .
. E più avanti, riel dfsèorso illfidèsilno;
. "lo. contesso che. bo lJ.Vl~t? sempre poca

sllnpatla perla nostra. polItica coloOlale,
sulla quale .non voglio d'altronde: ·pronun.
ziarmi cosi su due piedi conungìudizio
;troppo reciso; IDa io ho' avuto sèlu'pril il
. doloroso presentimento ohe quella spedi~

. ìrè avrebbe finito per ri'llscÌl'o non pooo
imento della nostra! situaiiono mi-

In una lettol'a' prograllltn'~ agii ell1ltori
suoi del oollegio di Livomo (~iroa la pJli.'
ticu èo,lolliale, richhunaudo diseursi e di,'
cllilll:lI~.roni fattll in proposito alla Oamera
l' ono 'Pell.ouxsill'lveva: :
.•.Nou pot rei abbandonare questo argo­
mento delle speso militari i seuza -dirvl
sclli~ttaltlente, ì1sentimelJto deJJ'anilllo mio ~ D~po Dol!'~1i i~ no~ h~ c;edl1to' ~he
,circa hl politioa coloniale. ~

in Africa fosse .stato com promesso il pre-
I Ogni qualvoltà'lIli capitò-ili dire lncì: stigio della Nazione, n~ menomato in al-

dentatmente qualchapaiola alla Oamera CU9 modo l'onore dello nostre' arml; ap­
U1ilnifestaiJa una poca simpatia. ,'provai. tuttavia la spedizione per il tenta.

La prima volta nel dicembre 1886. Il tivo di rivincita. »,
miuìstro.della 6\le1'l'lI, in -una 'procedento . • . . .
dìscuaslone, aveva dichiarato ehe . l'Italiu ,« Cbe cosa si deve fare in Africa, o Hl­

'er~'. in grado di fare . ~na sp~dizIJonein' gnori~,
Atrlcll di 15 .o 20 mila' uomIUl"Seoza, che « La.qUestione per me è molto semplice.
questo ,potesse. U!Omelltaneamente distur- I • Fintantochè duri l'incertezza nella si·
barela mobilitaZIOne ~enerala dell'esercito, tnazione POlitiCll d'Europa, noi dobbiamo
se fosse stllta necessarrs. I fare una politica di raccoglimento, star là

·11 15 dicembre ltl86, ricordai quelladi· I iII una.posizione torte, sicnri o vigilanti,
Chll\raZlOlle mluisteriaìe, e so~giuusi,: Inon intromettendoci in nulla negli affari.

j l~",) I !!'.....""!'_!1l:'!'!!!?'!"_~'!'!""'!"'~~!!!!i!"!'.'!,,!!!O"'!!'__I !P.'" , . L, ±&~~_

contro i cristalli della finestra. Eugenio, a- . Lucia, risvegliata, d!>' quelle voci, spostò un'
vunzatosi di un passo, si trovò di fronte III pc;>co, la tenda del .letto, :
viso bisbetico della governante, la' signora' ,-;- .Signora, Haurtebot, disse ella, mi lasci
Heurtebot, la quale; avendo sentito-che un dunque,'la mia piccola, infermicra-;' ella sa
visitatore trovavasi con Maria nella stanza quanto, bene mi fa questa gìovìnetta.
della cieca, era accorsa di cattivissimo umore. -t-t- Lo so, rna.; ,

- Che fate dunque qui, signorina I chiese - Ella" apparecchia cosi' bene le .mie ti-
ella con aria severa. Quando il signore è en-' sane, 'e 'le sue' inàni' J'é~gere 'àçèomodano i
trato avreste dovuto raggiuhgenni,'. miei origlleri' ben ri1eglib'della' èillrleiiera; e

- Dovrei' ritirarmi io, signora,'e'non già la i d:al~fll parte è ,una distra'ziOile',per 'la povera
signorina de' Brix, rispose Eugenio con una plccllla. '
attitudine' di rispetto per la giovinetta che La signora Heurtebot, per riguardo alla
fece meravigliare estremamente la gover- cieca, adqQlcì alquanto la s,ua·'vocc 'disag·
nante, gracjevole, pc;>n senza tuttavia,stringersi nelle

l
-:- Advea. traswedit~ gldi ordl11i della signora sp~lleE'Il ", . .,.. .

aSClan aVI vel1lr qUI, e ecco come voi mi - a, Slgnonna LUCIa, ottIene proprro
ìnostrate la gratitudine, continuò ejla .con meravigliè; e si elle Mari~ non sa assaI ma­
voce aspra. mente far nulla 'c011e sue ma·ni. Del resto

- Spero di non essere nè uno spaurat-, ,nle ne dispiaoe proprio assai, tiù, ((Ii ordini
chio ne lIna cama di rimproveri per la si- della signora de Brix 'sono' espliCIti,. nè io

"gnorina d~ BI:ix,disse Eugenio con fefmez~•., ~oglio ~c()ntenta~Ia. Oggi mi sono dimostrata
- Signore, mi dispiace di dover mostrarmi anche troppo compiacente.

severa, ma è l'oobligo mio. Lo stato di sa- E, senza volere ascoltare oitre, la infles·
Iute' della' signorina non 'le permette' di in- sibile governante mosse v~rso, la POrt,l fa­
trattenersi ,con nessuno. .' cendo un cenno imperioso lilla .SIl'1 allieva.

- Si teme forse 'che io divori,il Inio pros- Maria, all'udire il' nome della matrigna, ab­
simo, osservò con un sorriso mesto là fan- bandonò paurosamente il IettI) del/a sua pro-

ciulIa.. . . tettrice, passò davanti il giovane, e, saluta·
- Andiamo dunque, signorina. tolo col capo, uscì senza rivolgersi indietro,
Maria Ieee dolcilmente, sebbene con. rar)'- Eugenio penSIiVa' a quelle parole della

marico, qualche passo. vèrso la porta,; ma cieca: è una distrazione ,per la povera pic­
il suo sguardo parea !jiotestare.' Irltanto cina ». Ma dunque Maria er<l così priva di'

mera-

tradu'zione di A,
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l parroc e g Il rI

aveano divisato di solenlliz~ar~ quel. giorno con
una festa per così, dire di famiglia,' assistere ,alla
santa m08sa ginhilare del vener8niìo parroco Don
Giov. Batta Margheritae passar con lai quelgioI"
ilO fOl'tunato per l',' ilegrarsi co}: eliletto collega
d'una grazia ohe a ben poohi concede il Signor•.
Ma non appena i pqrrochiani n' ebbero ~'sentore,

vollel'O tosto prenderne larghissima parta, onde
anzichò di famiglia, divenl'Ìs;' festa generp.!e e
splendida di tutta la pairochia di Llistùns. Ogni
ordine di persone vi cOJ)corse con entllsiasmo e
vivissima allegrezza, tale e tanto, fu: il concorso
ancbe dai circostllnti ,illnggi che fu d' nopo sgom·
brar la chiesa di tutte le pallclie perchè i ~ fedeli
almeno in bUona' parte t'!trovassero posto.

La vista dell'amato vegliard0 (cbe, ,preceduto
dal elero della forani", aCéompagnllto dalle per·
sone più autol'evulu del,pae~e, sl'illcaminava verso
la chiesa strappò,lagrimo di eÌlnso!azione, all' "f·
follat.a molti\ulline e ,grida di gioia e di telicita:.
ziOlle ail' ottllagenario pastore.

J,lu pensiero unanime chelà solAlInità-si "estrin,
gesse alla ehì~s~, e fu tlutndi alla chiesa che si
rivolse ii,~en.iero ,di tutti. Magnifici 'eandelllbri
~adornavllno per la Cil'CostlLllza glI altari e spien·
devantl di tutta lo lòrQ bellezza artistica. P@deva
di.fronte al coro nn",magnifico lampadario, s,tile
del risorgimento, lilVOI'O squisito, del valente ar-
tista Udlnesò, Signor'GiÌJseppè'Romani. A tanta
splendi<lezzlt di saori al'edi sembravan0 ravivati
anche i celeberrimi affreschi dell'Arna!teo di cui
va gloriosa la chiesll di I,estans. '

Come voleva la circostanza, l'Arciprete di ,Spi·
limbergo ~Dlln Antonio l!'abriciO, dopo 'il' vangelo
,delia Messa solenne' tenne eleg.ntA, forbito, bello,
aflettùo'o dis,orso, cll,', fu l' eSIJI'cssione delCllore
del degno nrciprete verSI) l'~amico dilotto Don G.
B. JVIarglwrita; 'fu u'lÌ tributo di stiula e di lodo
cbo rendeva al merit" del venerando collega.

Nulla disse,oho tossa II1~U giasto o meno vero,
ed il popolo, che pur fII teslimonio delle tante o· '
p~re di ZolO COllll'.illte dal proprio, p'armco e delle
lirtiche da lui sostenuto anuha nello più tristi ciI"
l'ustanze del iùngo suo miuistero,' uel sentlrle l'i·
coniare con tanta oll'usi ,Ile d"animo dal pulpito,
rimase pl'OfondalllSnte ClllnmoS'O.

A1'post communio Il reversodissÌ!no parroco di
Valeriauo DOli Ll1igi Agosli chc t'ungeva i' .uflicio
di dillcono, lesse, all' atteota md~itudillo una ven~·

ratll lettera'di S. Eco,Monsignur Ve.cuvo di OOn.
curclia ,DoUl.n~ico Pio 'llolsi clle felicitava il par.
roco ilIllrghorita délla grazia chevollo accordargli
Iddio, gli esprimeva i sellsi d'alretto e di stima
cbe nntriva lllll' lui e l'assicuraVa che i'l ispirito
assisteva /'lalldvllte alla sna messa d'oro. E' fa.
cile l'imllmgiuare con che gioia ri'voiente s'ascol­
tasse la parola del santo antìstits, di quantocon·

l'orto tornasse al panocu ea alJa popol~zioI;e~

CORRISPONDENZE DALLA PROVINCIA
'rolnlezzo, 12 febbraio.

Dome qnBudo ii rrporte,' di un glomalo entra
giulivo aila Redllzion8 p;,rchè fu tortunat" alia
spigolatura di iatti nella città; cosi ad un corri·
spl,ndente cone l'iù p'esto la penna, qu&uc1o ha
alla mano mate!'i,l da sclÌvel'é.

Il cal'llovale dol ~1 è passato noi po,to d~i
suoi antp.cedollti, ma fjui a 'folltleZzo ha lasciato
la nota interessallt•• Cioè lui, ordinariJlmeute poco
pulito, fu sepùlto meteoricamente Jn nn candiM .

o pure molti' frammenti architetto.'
ntcì e della c!tieslt autkbissima" ridotta
per l'abbandono in"un' mucchio di rovine, '

, o di tipo vetustipslmo fu riconos,ciuto
nel di Ameglia in LigUl'11L (Region~ IX)
Era, lastre di pietra e coperto con
cnmu o eome'i sepolcri llgnrì di Ceni'
sola, attrihuiti 'al secondo secolo avanti l'era
vO\.lare; quantunqna per àloune 'partlClllarità lo
nuova tomha d'Ameglia semori più antica.

Napol'i - La 'Venerabile Maria Orist'ina
di Savoia Regina ,l,.lle due EiciUc. - Il Ve·.
ro Guelto, di ~apoll, ba dedicato un suo recente
numero alla memoria dIlla Venerabile Maria Ori­
stlna di Savoia, regina delle due Sicilie, moglie
del re Ferdinando,

Il numero è riuscito ,egregiamente; reca tre ln­
cisioni, l'una rappresenta la venerahile inginoc.
cbiata, innanzi al Orocefìasn, l'altra la oappella
in santa Chial'a ove tro~asi la tombaj la terZa,
la tomba dello illustre e santa Donlla. Ha dato
poi una breva vita di l>ristina" confrontandone la
bontà e la pietà colla vita di altre sante regine,
e molte considerazioni' ed elevazioni in pròsl\ e in
versi dovute a scrittori noti e applauditi.

CosÌ il Vero Gl~elt'o con noiJilissimo l,ens\ero
_Ji..,'~.lIo.~ntO_ RolAtmh!.zQ.ro: ,ìl,55.o,: 8:nniV0rB_af~o della
'mQ! te di Maria Cristina di Savoia, di cni la me­
'moriaè ancor viva e cara 'nelouore dei napoletani.------------!---

ITALI.A

Il proAidente del Consigliò e mllÌlsto
degl' aifari estarl '
.li presidBnte del Consiglio mlnlsh'o e­

gli,ester/, ono Di Ru~lini ha, 'annunziatoli
regi l'appresentllntlllJplomntlci lo sua 's­
sunzipn~ c?n UD~ cir'~olare telegraficl neia
qual,e dIChiara (Il 'avere pel' programma a
contmua~lOne della politio~ di pace, cheè
un~ prez!osa garanzia, di srcureeza per 1\.
taha e di nposo per l .Europa e cho il pal­
s~ stesso ha proclamato nelle ultime elJ.
zrom; Ooqel~lde ohe cercherà di string.'e
sempre piu I l'a~porti di amicizia, lorturn.
tamente eSistenti oon lutte l" potenze.

Poste e telegrafi
L'oo.' Branca ha ricevUlo la ocÌiJse~ra

d,el M!DIstero delle Poste e' telegrefa dsl.
I 00: Oomjlans, che gli ha ·llretìentato .i
capI serVIZIO o ha forntto tutlll', le noti lie
8Ul, pracede.,tl dgl "Mll~l$torp; ".", 't,'··'

. 11~inistro ha in~la'ricatb 'dellu IlrrÌ1a,~1i
Ispettoll ~enerali Viale P()nzi,'~Va(.\lia ~a'
P,orl ti e. Morosinl, ciasc'uno per uno spe~lale
r!parto, escludendo dalle faeoltà. date tdlto
CiÒ che rlguard~ Impegni di ,nuove RPe~e,
qualunque ne sia la somm', e movime ti Gel'nUH.ia. - In teatro. - Al Teatro
nel. pe:so~ale che 'DOU· siani) .richiesti a. drammatico a ~Berlino vi fu ~ran folla per la 'Pri·
raglOrII di urgenza. ma rappresentazione del Nuovo' Signore di WiI·

11 colloqui,? fra 1'011. BralÌca e l'on.Ooln- denbrnck. Assisteva tutta la Famiglia Imperiale.
pans è stato Improntato alla più amicHe- Il dramma mette in scena gli U!tiUli avveni·
vole corl8sia e cordialità. ~ II menti'in Germania, Rotto finti nomi, ed è l'apo-

lIIinistel'o del Commercio \ teosi di Gugliclmo 11, sonano riformatore, filan-
li nuovo minìs'ro, 011. Obirnil'ri, ha pr1so . tropo, militare, innovatore, tatalista.

pos~esso del suo uffiCio colla seguente 9r' Notevole la scena iu cui il Sovfllno sOllccia il
oolare : . i ~ OancellIere, il cui carattere arieggia quello del

. « A~sum"ndo .Ia direzione del Minist~'ro,prinCil'e di Bismarck; e quella della festa della
di agricoltura, JDdustri/l e commercio ~l' I 'I ±id antema, magica, dove'figurano j campioni del le-
Vi) gOl con uc.ia:a tutte le raPfresent.riie gittimismo, .
agrarie, Inc!ustrl.lt e commercia i; illvocùn.
do il, loro i!lu 'ainato cOllcorso p,ercbè, co!- ' Dopo ambedue vi furono applausi e chiamate
lahaflUo efficacemente ,con JUe a studiare 'tendenziose e alcuni fischi isolati.
.ed attu~r~, n~l.Ja. m.isura, del possibile, tutti Si prevede chs il dl'amma, il cuLvalore,artisti.
I pl'Ovvedlmenh Intesi e restaurare eri/e- samente <l discutibile, susciterà vive polemiche per
'1are, ~ scpratutto in qu'esto momento, Fe- le allusioni di cui ribocca.
conomla del paese.

« 11 Ministro: Chimirri' ]~u..,..ia - Canale fra il Mar Bianco e
.----'---~----~-i-. il Lago Onega. - Il Tirllés dà alcùni.partico·

larl sopra il risultato dilgli 'studl fatti per lo co·
struzione di qUesto can~le, chesarà molto impor·
tante per collegare li Iittorale dòl Mal'Bi'anco con
,Pietrobnrgl).

Il livello del Mal' l3ianco è circa 15 piedi più
alto di quello del .Lago Onega, e lo IUÌlghezza
del proposto canale sareb!)e di 219 verate, di cui
129 sono una via 'd'acqua naturale, Il c'nale sa- '
l'ebbe largo in media63 'l iedie 112 alle cateratte;
lo profondità, fuorchò alle cate"itte, sarebbe di 10
piedi. n costo è sl,imato a circa 7,500,000 l'Ubli,
non ClJmprese le spese necessarie lilla costrUZIOne
di un poito ad un punto della costa del Mal'
Bianco.

, ,eoUa costruzione del cMlale si prevede cbe il
trasportodelle merci da Piet..obUl'go ad Arcangelo
costerà invece di 1 lublo per pud, 4.0 oopèoh.
--'--~-~--~l:~&lQ.o.L~,o!- ' _\" __~.......'-~

BieUa - Infamie soolo.stione, Narra
l'egrègia Biella catto~iea, (Jhe an certo ZUI~a'
glia, sopraintelldente alle 'scù(ile primarie biellesi
ordinò cbe da qnelle si levasse il Crocefisso.' :

Naturalmente cos'tui ~i professa liberale ed è' I~
nome del liberalismo cbe, fa cosi lo guerra, ~l

Crocellaso, da lui oonsiderato CQme Simbolo di
clericali.mo, di regressò e di ignorllnza I '

• Se quesle non ,sono infllmie, nonsappiamo davo
vero quali altre lo siellO.
~ou basta essere empii, 'ma bisogna anche es'

ser cretini per giungere fino a questo punto, Ma
l'empietà finisce essa stessa per ihcretinire.

Intanto la popolazione blelle"e è sdegnatlssima
'pe~' qneato insulto fatto alla religione ed alia cO.
SCIenza' SUa. ,Molti genitori si rifiutllno di mandare
I loro figli a scuole 'dllile qu.li venne 'espulso il'
Crocefisso;, ed han'nopiena ragione.'

Intanto però l~ autorità, scolastiche snperlori
non,hannoancora fat\a la ragione, che si merita,
alla tirannia iconoclasta <iel sopralntendente Zu.
maglia, il quale converrebbe esonerare dall'ullicio,
mandandol0 a leggere cio clle fece e disse il Pa'
rini, allorchè voleasi togliereil Crocofisso dail'A1l'
la eOlllunale'dr Milano.

E' spembile ehe i cattolici biellesi tengano fer·
mD : o il Crocefisso torna nelle scuole o nOn ci
tornino i loro iìglinoli,

. I
la faccia corrosa dal m~le, altre BOllO tdl <il-ellovn - Soa"j di antiollità in Ligu·
menti! avvizzite dai llatimenti da sembrar l'la - Di straordinaria itnpol'tanzasono le sco­
di novanta e cento annl j p recchie son perte che avvennero neU'nrea dell'antica Luni
pdv/l delle dita all, mani e ai piedI. La cali (Regione VII). Oonsistono in memorie latine; ri·
à affidata, a eei Suore Fra .:cescll.nerJi Sir!j teriblli al basso impero, cjualltunque non man­
cusa, e non manca di nulla, che possa so citino alcuni documeuti che riportano ad età mi-
levare quelle irifellci. Il Oonsigllo sanitar~ ,

'provvede largamente a tutto, anche al gliore. .'
Suore, chehanllo financo UII cavallo e u Le seoIlerie si fecero nelle ,lerre già Bel tini,.
carrozzella a loro disposizi{lne. , poi del Picodi,lé Qnali'appartengollo oggi alla

Nel ricovero maschile sono v"nt.ilJÌoq~ contessa Benedettini l',icedi, I\\"g~io <lei marches~
ammalati j essi pure, CO'Ga le f'erlHll'OO, po: Giacomo Gropallo. Qolvi presso le rovine di una
tano le profonde t"acciè dolla térr bile inl ehlesa antichissima dedicata o Sal! Marco, dove
laltia. , ! pure erano dtoruati alla lnco tltoll dell'eià ano

Quanto ~i lel1bl'osl, cb~ slanno 110110 cal gustea si scoptlllna ,parte del Fero lli LIlÙI, ,e.
proprie, ~lcUlli' di f'ILlnì~ll'e agiate l1anl., si trovarono al loro posto dillci basi di st'atue
Il'blt-ziont quasi di lusso \ pei, povet·i il G< con Iscrizionidedi6ate' ad iUlperatllri. Aloune' di
verno ha stabilito casucola cOlnodao deceni queste basi erano state pl'ecedentemente adope.

Nello stabilimento di Molokat.acnò l'a- di . à
colti piit di milleduecento lebllrinsi evi sOl rate per statue a personaggi che ehbe\'o gnit
~lmeno.ottocentocavalll, di oui gli infer~ nella coloniu. ~
inCapaCI a cammrnara a piedi si servono P' Oon questi pilastri Iscritti si rimisero' a luce
èqUltare. ' altri frammenti di lapidi; ed III tntto si ebbero

l Padri Coneardi e Moellens eonsacr- 25 nuovi titoli, che accrescono la ricca serie delle
~Isi volonta.riamellte, colla quasi' oert,'zza:i iscrizioni Innesi.
Inc,ontrare Il morbo, all' assistenza spiritulb Le epigrallimpedali spettano a M:agnia Urbica
dei lebbrosi, son» ambedue arzilile ali. a Dioclezians, a Galeriò a Massenzio. 1l,capo colla
~ri; disoorrono con loro af!'ezi(m"lIdosoli ~ I li t
una a.gli indiga.ni, o Iila carità patertia, ~~, iscriziona di Magnia Ul'nicaj è tutto ·sc. pe a o,
l ~ b I va Ilei v~rai ultimi ove li memorato n Mttnici·oro rmmanea I mente addimostrano in ogi
ocoasio~e, El' prop-ìo III oarità di Oristo'li
cui S?rlVe S., Paolo, che epinge a quella Vll
Padri e Suore. i '_ ..-.....~....,(T. __... ~"'_u ...,' bi.1~

Per I bambini gracili è ottimo il' Pitiecd:
è una, cura di grasso. i-GO'il'Cl'na (' Pa1'lam,Ol1to

rt m .,

POVERE SOUOLE

Suor Rosa Geltlude,la valorosa signo­
rina inglel e Anna Fowler, convertitasi
l'anno scor,o al Ollttolicismo per dedicarsi
alla cura dai lebhrosi di Molokai n"lie isole
SandWich" in Oeeanla, io m~z700 ai quali
mori lUartlre della carita. il P. U<\m.ano,
ScrIV~ la SUa relazlol)e dcpo la prill/a VIsita
che I~ce al'" lebhroseri", col signor Bvuo,
sopl'alntendente i'~1 ricov,H'o

Nell~ O"fanatrofi<J son" ~ltuairuente no.
~antaclllque rlCoverat,; di .~\I\te ie stà, dai
ClDque fino agh ottaut 011ili , AlcuIle banno

, I n.\lovi regolamenli drll compianto
Boselll sullB scuole te(~nCllB di primo
grado, c~a. p'lregglano questo e"r,,, Ili gio­
naslO Interiore, qllantl' 1\110 luttore illdluue,
meut~u j~" llIulti istituti si ura già qllasi
esauTito i anlico progrllllJlUlt ch" equiva- '
lèvll ,(pr,'ss' a P')C.) alla li ginnasiali" i
UU,OVI regolillileuti del Boselli, dic.., si 'vo. ;
c~f~ra ..ch'] saranno SI!SIHHì, Il forse allch~\
rItIratI dal SIlO Sll(:ees,wrp. Ch,'cl:hè oe sia ~
H. cambia!'e PT"l:!'JUIlIlIi, dOpl1 Ijlliltru Ulcst I
di S~Il"li\,(1 plll.llLIII)è~l.atalln:1 p'I'/'~'a, che'
ha produ!tJ IlUIl'Vl'[l1 ,Imbe"! iu tll\'le lo
sello./e.:Aggiungytl'.poi chu S'illlPOIH; h 'gramo
IUlltlClt dd l!'ol'nal~lltJ'l, dle hil IIIllI Il )luen·
clalura e IlUfL dlaguiisi t'utta diverill d >I!.J
grall)lllnticho dol P.II'Ìit, d,,; ['i"l.m ,lei
Mottura ecc" aduperato uri:II:!, E,I,I"':'iua.

. geti! che in principiu' d' IltlllO i :;~'~itori
,haono speso uo "cellio in libri ehe non
servouo più; e che dcbbolll' ess"n! sosti'
witi da altri cou OIlOVI! furtissillilt ~posa,
DllIi specialwente i tempi UJj~t'mnlll che I
corrono, qnesta è qnll vera iufHlllìa n' I
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PIANOFC)RTI
STAlvIPETTA -RIVA

UD1NE- Via della Posta 10 - UDINE

Org':iu.i
.f-IEu'luol1lufl1';; ""H>1'icani

A ,- 1111',' l', i '1) i H,n i
Pianot'ol··ti

con meccanismo tl'aspositore
delle primarie fabbriche di Germania

e Franciu, .

.Vendite, noltlggi, cambi, ripa'atnre
, ed accorqatnre.

Rappresentanza eseiusiva per le l'l'ovin.afEl
di Udine, Treviso e Belluno per la vendita
doi ptanof, l'ti RÒll isch di Dresda.

AniM'io Vittori I(IIl'lrtt,·, reQPonllahil,'.
;

(Al GrannRPremi~)
Di

Lfj 15f)~f)ef)
da estrll!'lli il 31 Marzo prossimo concorrono
tut ti coloro che in tempo si saranno prov­
veduti di Obbligazioni o di gl'nppi di Oin­
qne Obbligazioni del Prestito Bevilacqua
La Ma.a.

SUCCESSO IMMENSO
11 ('all'è Uuadalupa è un prodotto eqUi·

sito ed altamente raccomandabile perchè
igienico e .di grandissima economia.

Osato in Italia ed ali' Estel'o da migliaia
di famiglia raccolse le generali preferenze.
perchè soddisfa al palato od alia' consuetn­
dine a paragone del mlgliorcoloòiale, coeta
llèl'pnr \ l terzo, è autinervoso e ,molto più
sauo.

Nessullo si llst~nga li i l11rnela prova
Vendesi al pro'zzo>'\ti L, l,50 Il RHo per

non meno ili 3 Kili e .'1 spedisce dovunque
mediante l'Ìmess~ deli' importo con'agglUnta
della spesa po~talo diretta.a Paradisi H­
mì/io, via Valperga Oaluso 24 - TORINO.

MllTTlORIG~iFIG1IDVJNGEN"ZO I
Pittori-Decoratori-Verniciatori' 1

Lnborntorio VilL Tonillllini NUlll, 7
UD~NID

Si oseguisce qualunque lavoro d' iI\segne
semplici e decorate d'ogni dimensione, con le
l'lnQrnate vernici della p"erniatafabbrica Nobles
et Hoare di Londra. - RIparazioni d!Insegne

i depel'1t~anche in legu!). --: Lavori su cristallo
I.con monogrammi, ditt~, stemmi incro e co-

r

! lori. - Decorazioni di. stanze, applicazionE>
carte da tappe~zerio. - Coloriture ad olio e
vernice. '

-~_._--~-

-,[IJCJ() NiC) eH IA
POLVERE BIRRA. ~ Con'questa polvere si

otttiene una eccell~nto ed ecollomicabirra.
CosLa centesimi 12 al litro l - NOI\ occorrono
apparocchl .speciali por fabbricarla. -Dose per
100 litri liro oinlfite,

VINO ROSSO moscato igÌt1nicQ, ei hl! colla
polvero ennntica, -Un pa'eoo por prodiJrr050
litri ~.20.

VINO BIANCO. -~ Spurnante tonico, digostivo
si oLti~no col pr~parato' Wein pulve,', -,- Dose
per 50 litri Ilre 1.70

VERl\lOUTII. - Polvero aromatica Cll0dà un
occellonte Verrnulh somplice o chinato. - Doso
por 8 litri lire 1.20

Hivolgel'si all' IIJ'2J1'Csa. di pubblicità Luigi
Fabl'is e Ci" Udine, Via Morcel'ie, casa M"scJ~­
dI'i n. 5.

N"oUzte di Borea
13 Febbraio 1891

ltoudita lt, godo I genn. 18\Jl d" L, 94.80 a L 94.90
id. id, I L'lllL 18lJl • \12,63 - 9273
id. .u.h'ia',a 'In éartu da F. 92.0J "F 92 lO
i,i • ili ar~ • 9215 • 112,26

Fiotini affeltivi. da L 223.- aL. 228.50
nanl!auote au.h·iach. 223 -. 223,51)

ministri sono olltlli all'lntrodnzione de1l'élemento'
ing'lese nell'amministrazione della giustizia,

I New·Fol'/; 12. - Il Board of 'rrade approvò
una rlsòlnaìòne che combatte la llbera éenlazlone
dell'ar!(ellto fino ad accordo staoilito collo altre
llaziODl commorclali. . . ,
, Cairo 121 - Osman DI$ml~ lÌ arrivato presso

,"l'~kal' con lloclli partigialll oM. frettolosameute
'dlse~tllrono.' . . , .

Londrii 12 - D1llon ed O' BrieJlo. provenienti
da Bonlog'no sur lIror furono arrostaa: nel pomo'
riggio a l'IIJkestone. .

Lonrll'a 12 ...:. Oonfurmasì oho la l'eglùa Vittoria
1 h~ rinupziatu di fareIn marzo li progettato viag·

glO a FIrenzo.

fI'El~fi':GR.,A1\11M r
, LO'Jl,dl'a. 12. - Il Times ha dal Cairo: Baring

propone la nomina d'un Comitalo di controllo gin·
dlzlllrio comprendell\.o Scott plesidente, e ,duo
membri, unoiìaliano od unoegiziano, maparocchi

---------------

)' '1

ULTIME NOTIZIE

DJì{~J('~(» ~".t ...,ro
Sahato14 febbraio - s. Valentilìo prete invocato

contro il mal caduco.. ".

DilllostrazioJ\e smentita
'Ieri fece il giro di tnt\' Italia la notizia

di nna UIl{ju,truziollo Il Pulm'lflO; di una
proghiera full,l dal ,Nìctllola "I Od"l'i pe!'

.1f:< Q!T'l'ADlNO ~rJIANO DI V.I!J!ERDI 13 FEBBRAIO 1891

L',u'te nella. storia. d'1M:!! 1\

E' il totlla svolto ieri sora n'Il R Issituto ffec·
nleò dall'avv. Glus"ppec Girardlnl COlI 'llloll!J. fa·
cilltà, ~l cui diedo 1l1l,Iti saggi nelle au e dnl 110-
stro l'l'luunale e dèllo Assi""'" . .
, E" da Iloma, cho l'ol'atoro Il''cndo le nilisse,

quindi ub ovo. I primi Ildmnlli. popolo omiuento.
mento bolHgel'01 erano nll'atto IlJglll/li dell'arte;
pnre la Sl!tll'a ncolllinolò ììno rl'aliol'Jl .ad essere
coltivata, 0[1 allzi Hl breve si tiwl) tanto lI1"rdact',

' uIB$tlel'i frou,lrla COli una legge. Anoh~ la,
ebbe cultori, ma fu" adopsratu soltllllto II

a l'etIlgle dalle bonemarito della'
patria. Ven' uschl popolo arti-
sta per ecce 1101i~al'Cltit"ttura o
nel i:llsogllo,. alla loro opero una spe-
oiale IlIlp'olita. Nel allJplluia. e nolla JlfflÌgna
Grocia inveoe fioriva Il statUllria, cue
l~, prlm~ statuli usciss~ da Heggio l'o~'
dme dol'lcO l'm è lilla 'lnvellzioue p Ifa·
Hann.

A Roma inveco l'artò non poto attecchite, per-.
cM contl'llri~ta diii patrizi, i quali però non sde·
gnarono di prnt'gg'ero i commodiografi, ed an~t
si piccav.mo di intendol'sl di laltel'atUl'a. Anche
le biografio e le autobiol\"rafie nun furono trascu­
rate o Lilla ed altri aonssero la propria vita. 1\Ia
quolla, che poso snido l'n~ki fu l'eloquenza, in
cui si distinsero Cussio, Cicerono scc.: e lo stesso
Cesaro, anima d'nltieta, scriveva, in aureo latino
dal campo di Gùllia.

il vero ,PI'otottore dolio arti e rac-
eOI·t.. U . artisti che ab-

'011 en s'u,,-
cossori, belllJllè quasi 9 tore
bizzarro,' favorirono Il'0 Co-
losseo, le terme di di lln o
di altrI. tompi e pl1bblici In .questo pnnto
però l'arte declina o d" ne arocco. La fuga di
un usignolo dalla gabbia doli'amata, la mOlto di
nn pnpagallo, sono I temi prediletti dai piloti,'
succedono lo scorrsrio dei bnrhnri, i qonlimonano
orribilo scempio di qnallto v' hn di più bollo tiel
nosLro' paoee; e l'arte cado di nuovo. Porò' sotto
l Longobardi, se nOli feco grandi progre8si, non
rimase nomme ,IO stazionaria, ed anzi lo storico
Paolo Diacono nalra, che Agilnlfo dopo avercom·
bl\\tnto tutto il giurno, la sera chieso ai snnldove
foese il cavalliore, cIro duranto il combattimento
gli era stoto sempre al flancn, e tutti risposero di
1I0n aver visto nessnno, senonouè'poèhl giorni
dopo, andò in una ~hiesa o veduto on S.Giovanni
BattIsta: «Ecco là, (lisso, 11 oavolliere, olle mi
difose ». I COInnni che vollnero poi si servirono'
dell' arte ~er intlalzare la 'gloria dolla patria; o
Milano costrul· le sue' porte, Fironze e Pisa losuo
toni. Ma qnel/o cho dieJe nUllvu e potonte impnlso
all' arto 111 Dante, il quale al pensloro paganoso·
stitul il pensiero cristlllno, prouucondo una! rivo­
luziono, Allora tornò in fiore l'eloquenza la'quale
è ltU'arma coSi p"tonte,du imporsi agli stossiprin­
cipi. I Viscunti odificano Il Duomo <li Milano e la
Cortosa dl Pavia, la ca,a d'E$te si fa protettrioo
di artisti o lettoratì, ma di rinovo si cade nel ba·
rncco e l'Arcadia domina SOVrana. Sotto il domi­
nio spagnuolo e 'tedosco' succede un nuovo periodo
di decadenza, giaccM i nostri artisti sono co·
stretti a emìgmre jn: FrafICìa, dove spira un' atira
di libertà e quindi lJlISS(,nO a loro all'Io' .strinse·

loro doti, [ franc~si poi,i qualipretendono
oi dohbiamo alla rivoluzione dell'S9

a no di qnesta oceasione jler attribqire
a sé stessi il merito di 'tante opel'e che tinono
creato dal genio italiano,

L'oratore chiuse la sua conferenza derlorando,
che Ulla naziolle vicina abbia pl'Oibito l'ereziono
d,l un monumonto a quel Danle, ohe fn il vero
l'lgonel'atore dell' urte,

(. - E dellO opera doi Papi L.) .

Il mercato dei bovini di ieri
Circa 2850 allimali bovini in sorte 10l'Divano

iorl il nostro mercato in Giardino.
Pochi i ' nogozianti forestiori venuti per farno

acquisti, da ciò un ribasso di circa un dioci l'or
conto sullo beBrie giovani, ed un sensibilo rfllasso
subirono ie altte cat"gorie~

Andarono venduti dI'ca 850capi bovini in sorte,
e 80 a 85 cavalli. '. ,

Arresti
, Gli Agonti di P. S. llrrestarono i'lri Pancera
Cattorina tu Florindo culpita da mandato di oat·
tUia l'erolté condannata a tre giorni di recluRione
per furto. Pacrnri Luigi tacchino cou,lannato a
45 giorni di arreeto per ubhriache~za o l\l:erluzzi
Ales.audro per gl'aVI millaccie 111 persona del
Pl·oprlO padre. .

Conoorso
E' aperto il concorso al posto di agronomo nel·

la Colonia penale di Cartialills (Sicilia) coll'asso·
gno annuo di L. 8800 altro all'allllggio, ed alla
gl'lltifica~ione per l'uuiformo ed li cavallo, Si ri,
ohieda il diplom.. di agronomia od età non lllag~
gior8 di anni 35: "

POI' nlterìol'i illformazioni rivolgerei' alla Prsfet.
tura Div, 111. . .

« In Tribunale»
PascoLtini Lucia. Conti Aleesandro coniugi di

UÒlllO, o Duri Emico 'llato a B"ivars domiCiliato
a U~lne; imput:rto di contl'llVvenzione alla legge
SUlI'ollligrazione difesi daU'llvv. D,r Caisutti, ven·
nero tutti tro assolti per ineSistenza di l'~ato,

D'Odnrico Leonardo, impntato di contl'avven·
zione aUa leg-ge sllnltaria 111 coutamacia, condan­
nato nlla multa di L. 1550 e nello spese.

L'imputato venlle dalla g6nto idiota tenntoper
un bravu medicu, e qnlndi la commato p"rta. hl
voce aU' altra comlllllre, così il D'Odoric,) oin con­
tinuo esol'cizio della sua abusiva professione, il
stato condannato per moite volte, o quindi roci.
divo. -.

D. F. M.

i
':
I)

d
l'

~l'ro po lungo sarebbe tessere anche in succinto
i nrl di questa hellissima commedia ritoc-
sa fatta a liUOVO dal giovano proto
El pe fal'la gnstaro colanto m~ntro
laSCIa a com cra in origine sarebberiuscita tediosa

l indigeribile, In questo bel lavoro tutto piacque;
o i cos~uI!'1 iudov!natissi!'11 ,!ei ~~ra~naggi". e la
COli ettlsslma IeClto

i
e I ffilrabl/l mtrecCl, e lo

l'avili movenze. Que Sergio a mò d'e8empio con
quel' suta, cen.quell'occhio grìfi,gno con
que nodico lu un vero tirulIno dei tempi
1'"lO Ò pllr belle la parte sua quel
di8g'l'aziato apoS ata che da timido. piagnucoloso
'li::ario gabbatll, confes.a balbottante il delitto e
chiesto ut" il perdo110 si IlIostt'a Il per li
fllvVedu ggiatiseimo poia dismisllra il finto
pilZZO c pr\lta~onisla della commedia. E
sbrome Ilandera solo in i~cena dovea fare
allche . u.ci moravigllosamellte come nel
buffo' ' • Quegli stol'cimenti
nella'p da provetto gi~llare,

, il'j tllLte sontenzlOse e
'Il' scena, produssero

: Il lelleissimo poi nel rapidI
. al serio. E l fanciullmi j

graziosi ed anlJJ;lati l Fn il veto q~adro

E quel ven<rando veglio dì' Cio­
011 a bianca tonaca su cui svolazza

Il manlo tro, con bianca la bal'ba e incanu-
tito crine, coH1andalura bassa,oh quanto piacque,
. E sopl'atutto qnando Ìllginocchiato con cinque

bimbi al fianco cantò con tlssi una stupenda pro­
ghie,a. E finalmente Giulio, l'oroe di Oagliari con
Iluol faro nobilmente fiero di condottier di milizie,
" cnn ~uelmodo corretto di declamare riuel'! molto
sinlpatlCO, ed altrettanto quando in qualità di
pndl'o strinse al .ono i suoi carI. Bollisslmi nel
veetire e lloll'atteggiamento, e nella fisonomia ano
('he i sooi gralldi che gli fac'oan corona da nn
lato, mentro dall'altro stava schierato un drap.
l'ello di IOllitl ebbri di vittoria. L'inllo a Ilio che
tutti nantaroilO in ultimo tu veramonto trionfale,
o'venn,; 'dopo calata la toia cafolosamonte hissato
o " ·bravi attori ril etuto;
, princi]'al vnnto dell'ottima esecuziono!
A o 'ud altrettanhl "lI,dl'sto Ab.Antonio
1)e, , olle/. ,cho cOn ~1?'llllirabi~e p,!zienza ,in brevis:
SitUO .tempo soppe SI llAllO lstrulro qllel glOVaOl
da ottenore un si completo sliccesso: Lograzie più
selltite [oi s'appartengono al benemorit,I" \\Ions,
Iletlor~ Antivart vorl' padro dei suoi chierici por
s(,lIiovo .dai guali in ispecial guisa ogni anno In
snlio scoI cio del Ciu'llovalU fa iOlhandir~ cosl
ghiotti bogconi.

varietà

come tutti no rimanessero ouorati, riè()llll~centi ed'
." llt!(n&liti.

Fu plli' bello ed edifiCAnte il Vedere il slndneo
S)JllUr l'udo,l'av,v. D. MnlcoCirillnl,

'111 sr,ul 10vl\uul 'Oianl ille altre 00-
muneonorare la mensae clr­

all'ettuoso la vonoranda
re e pasto~e I ,Quella
galesi faoeVa alIogni

affluivano da ogui
a e pur I brindisi

, avano ì oommensali, noli·
chopt\r la lettnra di UDa bòllissima lottera dolo
l''aroipreto Don G. B. Cesca o di uu' ode del

ta monsignol' Zarpslol\. , .
a Dio ohe anoho in tempi, di turito in­

l'eligioso fa rldestar negli anlml seno
nnen l imi di fedo e di plelà In onore del

saoèrdozlO l' 10 [lUI' sembra cosineglettoo ,vilipeso.
. L. B.

I.una
levO. or,a. 9.B1 8.

~~:~~~'~*l °5~ ll.~ 'p.
ti· J?use

, ,; , , O
~ $~l~','dp~Hna'zl(i~e ,1l'mo1,todl ,vero'di' Udine -:- 13.21.Yl.0:

, . ,Nel llbstrll dUomb
6ttima idoli fu qu~lIa di stabiilre che, durante

la predlòa quadl'~gosimnle rimang'nno inLer~mente
,llinse le porte laterali delDnomo,' Cosi all'oratore
\' :a éhr lo ascolta sono l'l . pericoli di

'I:; l'~ff~tddori'ed altti 'disturbi vi che Ve-
nivano dall'apri e chiudicontinu duo porle.

Onore al merito
Nolla penultima sera di carnovale il grazio.so

reati'lno ,del Seminario l'ignrgitava di ~celti spet·
tatori onorati anche dalItt. presonza di S, Ecc.
Mona. Alcivescovo. Si recitava da quei bravichie·
rici una \\omnledia d'al titolo«Giulio Ossia i'Eroe
di, Cagliai r,; A giudizio di chi. ~orlve, i singoli
nttori vuoi, poi gestir' disinvolto e natmalo, vuoi
per la reéita l'rauca ed improntata da finissJlllO
seniimento, elettrizzalOlHI addirittUra i .convenuti.

io SÌllo alla line ciascuno malltenM
proprio carattere, chi di tirallno, e

IIce chi di gllemero, clli d' iunoconte
, pazzo, E' la riproduzione sceuica

te opisodio doll'epoca degli antichi
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Udine - Tipografia Patronato,

c
Liquore stornatico
~ILAN""O ~ FELICE BISLERI - JSLEIL.A~O -

lnfo~mato,di qllest~ .ordinanza'ljillustre Prof~ 111. Semmola Senatore del negno, eblle a scriverminoi segùenti 'tel'lÌliniehelini.eoIllPiacio.dfpllbblical'~.
'. UNIVERSITÀ DI NAPOI..l· .c '.' D' 1 •

. Olinica Terapetina ' arlSSlmO 'B'lSverZ, . . .
Per mostrarvi quanto piacere mi ha fatto la \(Qstra lettera vi r,ispondo.~ co,ritormJ' :del) cOI~riere; -e,,1 milcongr~'tMlo" si!n~era­

mente del vostro trioofo. ~on poteva essere' diversamente. Vi! lascio con'Sideral'e",:qu8I1tO! ne'hlJL:'gpdut~;"liappòièhè,':"io"'fui il
padrino del FERRO·CHINA·BISU RI, e ciò dovea bastare per significare' 'che! trattav~si" di' un "emle,ilente ":preparato'e~JmoltoJ'utile :
perchè io non ho m~d messo la mia approvazi~ne se nOI1 a cose che realmente la meriti vano.• .: . _

, Devotissimo
lv.I:._"'SJElJilv.Ilhdl:0!Jl-uA .

Napoli 4 Gennaio 1891. Professore all"D nivars\là·'diN'apoli -'-, Seniltoi'e' ·de'I'·I:l.,)~no,
- -.

ORDINANZA
(l) N. 1325 GI. DEL GIUDIOrD I~'I'R.U'.f'rOH,.m

~ 2327 MP. Articolo 257· 3590od: .E'. P.

" Giudice Islrmttorodel Tribunale Civile Co~rezionale di Mihno ha pronul;'Ciatola seguente:
ORDI-NANZA

C) ,RDIN,AiNZ,LA.
N. 4,655 GI. D EL G.l U D I C E' .l EVJ.'H. utrTUa. E
~. 8637 HP. Art; 2~7 - 350 Ood.di p; O.
Il Giudice Istruttore del 'l."'ribunale Oivile e Oorrezionule,di;MilHuoha pflonunchit~.laseguente:

ORDINANZA

Nel processo contro Bislerl Felice imputato ,diceutrHvvenzioneaJFarticolo,2'1 della
legge sulla sanità pubblica 22 Dìcenibèe 11888 per vendita,del'J..jiquore II FRRRO-OmNA~BISLBRI "

Vista l'ordinanza 12~laggi01890 colla! quale si' è diehiaratonon farsi luogo nel
process~~~l~. 237 già istituito per lo stesso titolo a carico del ''Bisleri( I.) .

Ritenuto che dalla perizia eseguita dal' prof.Pavesirisulta sta)jHito·'ctlen(~:Ferro­

China-Bisleri », non può considerat:'si come un m~dicinale,ma è .iùvèee un Tiquore,
cioè un preparato di china e ferro sotto forma diversa da:qiueUu' di uIl'v'crotmedi­
c.inalee che perciò usasì a dosiarbitrar'ie non determinate.

Che dalla stessa perizia rllevasi esistere nel detto liquore la china
sicchè non può. dirsi che adesso si attribuiscano virtù ed h,dicazioni

.noncorrispondenti al suo contenuto.
Che perciò non esiste nella fabbricazione e nello spaccio. del celil'na~Q ... Hquore la

conlravvenzioneprevista dagli art, 22 -27 .della legge Sanltarla, .' .
Sulle conformi conclusioni del P. NI. - Visto l'art. 250 C. P. P;

, DIOHIARA .
NON FARSI LUOGOA'J ì>.H;OGElDIl)'.J.EJN 'T'O PEI-L INESIS"..L~EI~;~.A!:DI"BE:~tlftO,

Milano al Dicembre 1890. Fir:.Q~N~'1.1.)\\·~JS
.' ~ J1'N.A~", alanno. '

• ,.·ii'


